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Oggi all'« Olimpico » un'amichevole ad alto livello tra l'Italia e la RFT (ore 15) 

RIVINCITA DI MESSICO GUARDANDO A MONACO 

L'ultima «sgambatura» degli azzurri ieri all'Olimpico: in primo piano si notano (da sinistra): 
Zoff, Capello, Benetti e Rivera; semicoperti Chinaglia e Morini 

Non gradiscono ii momentaneo accantonamento 

«Musi lunghi» di 
Causio e Anastasi 

Netzer, Muller, Beckenbauer e Overath presi d'assalto 
Ieri mattina, le nazionali.del

l'Italia e della Germania Fede
rale hanno disputato l'ultimo 
allenamento prima dell'incontro 
amichevole in programma que
sto pomeriggio allo stadio Olim
pico. Agli ordini di Valcareggi 
e Schoen le due comitive hanno 
giostrato per circa un'ora, a 
poche centinaia di metri l'una 
dall'altra: gli azzurri, infatti, 
hanno effettuato la loro « sgam
bata J> sul terreno dello stadio 
che oggi sarà il teatro dell'in
contro, "mentre i « bianchi » si 
sono mossi sul campo numero 
10 dell'impianto sportivo dell'Ac
qua Acetosa. 

Da parte italiana, com'era 
logico, sono cadute le ultime 
perplessità circa i nomi dei gio
catori che scendevano in campo 
con la maglia di titolari. Il d. t., 
dopo la seduta atletica, ha in
fatti comunicato la formazione, 
vale a dire: Zoff; Spinosi. Fac-
chetti: Benetti. Morini. Wilson: 
Mazzola, Capello, Chinaglia. Ri
vera, Chiarugi. 

Schoen, dal suo canto, ha ri
mandato ogni decisione, in me
rito all'i undici » iniziale, a 
questa mattina, per dar modo 
ai cinque atleti infortunati di 
utilizzare un'altra nottata per 
rimettersi in sesto. E* nostra 
impressione, comunque, che nel 
clan dei « bianchi » sia già tut
to deciso ma che si voglia sfrut
tare l'occasione fornita dalle 
contusioni riportate in terra spa
gnola per fare un pò di pretat-
tica e mescolare fino all'ulti
mo le carte in tavola. 

Tornando agli allenamenti di 
ieri mattina, da segnalare i 
« musi lunghi > di Causio e 
Anastasi i quali, anche se si I 

sono ben guardati dal far pole
mica, hanno fatto ampiamente 
capire di non gradire molto 
questo loro momentaneo ac
cantonamento. Per il resto l'en
tusiasmo è stato quello delle 
grandi occasioni, con i laziali 
Oddi. Wilson e Chinaglia a farla 
da padroni davanti al pubbli
co amico. Valcareggi ad un cer
to punto ha rivolto ai ragazzi 
un « invito » particolare: « Chi 
di voi si sente le gambe legnose 
o un poco affaticate — ha detto 
infatti il DT — è pregato di dir
melo, nel suo stesso interesse. 
Non ritengo sia utile stare in 
campo per forza >. Inutile ag
giungere che all'ingenua affer
mazione di Valcareggi non è 
seguita risposta. 

Sul fronte tedesco federale. 
invece, l'atmosfera si è mante
nuta cauta, perché ufficialmen
te Schoen deve risolvere i pro
blemi degli infortunati. Muller. 
ad ogni modo, si è mosso per 
una ventina di minuti sulla fa
scia destra del campo, agli or
dini dell'allenatore in seconda 
Dentali, operando una serie di 
scatti e molti esercizi ginnici. 
Il solo Grabowski non ha pre
so parte alla seduta atletica li
mitandosi ad osservare i compa
gni dai bordi del campo. Voci 
molto vicine all'ambiente germa
nico. però, affermano che le ra
gioni dell'esclusione del gioca
tore \anno ricercate più nel fo
coso comportamento tenuto nei 
confronti dell'arbitro di Spa
gna RFT. che nell'entità del 
malanno alla gamba. All'inizio 
della « sgambata » è giunto an
che Hoelzenbein. convocato in 
fretta e furia dal tecnico tede
sco occidentale all'indomani del

la sconfitta con la Spagna. 
Ad applaudire e salutare gli 

atleti ospiti, ieri mattina c'era
no diverse centinaia di studen
ti romani, che avevano conqui
stato di buon'ora un posto ai 
bordi del campo d'allenamento. 

Guido Dell'Aquila 

Il calendario 
degli <c europei » 
L'Italia esordirà nel prossi

mo campionato d'Europa di 
calcio contro l'Olanda, fuori ca
sa, il 20 novembre 1974. A que
sto impegno, che è il più dif
ficile del turno eliminatori del
la competizione, seguiranno: 
Italia-Polonia il 19 aprile 1975; 
Finlandia-Italia il 5 giugno 1975; 
Italia-Finlandia il 27 settembre 
1975; Polonia-Italia il 25 o 26 
ottobre 1975; Italia-Olanda il 22 
novembre 1975. 

li calendario delle partite del 
turno eliminatorio del campio
nato d'Europa di calcio che £ 
stato fissato ieri a Roma è il 
seguente: Finlandia-Polonia; 1 
settembre 1974; Finlandia-Olan
da 25 settembre 1974; Polonia-
Finlandia 9 ottobre 1974; Olan
da-Italia 20 novembre 1974; Ita
lia-Polonia 19 aprile 1975; Fin
landia-Italia 5 giugno 1975; Olan
da-Finlandia 20 agosto 1975; 
Polonia-Olanda 10 settembre 
1975; Italia-Finlandia 27 settem
bre 1975; Olanda-Polonia 15 ot
tobre 1975; Polonia-Italia 25 o 
26 ottobre 1975; Italia-Olanda 
22 novembre 1975. 

Wilson e Chiarugi incognite azzurre - Un «caso» 
Mazzola-Rivera anche tra i tedeschi -La delu
dente prova con la Spagna non può far testo 

Così in campo 

Dopo avere affrontato (e 
battuto) Brasile ed Inghil
terra la nazionale azzurra 
scende in > campo oggi al
l'» Olimpico » (ore 15). con
tro la terza « grande » del cal
cio mondiale, vale a dire la 
RFT, m un incontro amiche
vole che > si spera sia una 
specie di anteprima di Mo
naco (n?l senso ovviamente 
che ci si augura di vedere 
nuovamente al fronte Italia 
e RFT nella finalissima dei 
monopali). 

Si capace pertanto come 
tra gii sportivi italiani sia 
viva arxht la speranza di 
un nuovo successo azzurro 
sebbene io premesse non sia
no molto favorevoli: intan
to rercrf la maggior parte 
dei nazionali, con le eccezio
ni del laziali Chinaglia e Wil
son (che '"ara oggi il suo de
butto in azzurro), di Rivera 
e di pochi altri, sono appar
si completamente fuor' for
ma nelle partite di campio
nato a d o n t a t e con le loro 
squadre ni club, come del 
resto »'i stato confermato an
che dal oeludente allenamen
to di Coverciano. 

Poi perché la squadra di 
Valcareggi continua a trasci
narsi appresso equivoci di vec
chia data, come lo squilibrio 
determinato à centro cam
po daJla piesenza di tre « cer
velli » (Capello, Rivera e Maz
zola.) a Ckrjio della mobili
tà e deKa combattività del 
reparto. Si aggiunga ancora 
che l'asseiiza del « bomber » 
Riva toglie da.le mani di Val
careggi una importante «car
ta vincente», perché Chiaru
gi, anche se non è affatto l'ul
timo venuto, però ha dimo
strato di accusare qualche 
difficoltà ad inserirsi negli 
schemi della nazionale. 

Si capisce perché Valcareggi 
sta gettando acqua da qual
che giorno au eccessivi... en
tusiasmi: tanto che è arriva
to a profilare l'eventualità ai 
una sconfitta da accogliersi 
senza drammi. E negli stes
si ambienti della Feder-
calclo si parla della parti
ta soprattutto come di una 
operazione diplomatica, di 
una specie di «embrasson 
nous» con i tedeschi in vi
sta appunto di Monaco. Co
sicché al tirar delle somme 
pensiamo che non ci sia da 
attendersi uria partita maiu
scola «ella squadra di Valca
reggi, òia sotto il profilo tec
nico-tattico sia sotto il pro
filo della combattività e del
l'impegno: pensiamo anzi di 
veder giocare i «nostri» al 
Piccolo trotto, magari con 
molto « fair play », e con mol
te lacune specie a centro cam
po (ad impegnarsi di più 
saranno probabilmente Chi
naglia e Wilson che giocano 
davanti agli occhi del loro ti
fosi). 

Ciò ovviamente non signi
fica che il risultato sia scon
tato in partenza a favore 
dei tedeschi, perché bisogne
rà \ edere anche come gio
cheranno gli uomini di 
Schoen. Certo 11 loro mora
le ed »! loro impegno sa
ranno al massimo perché so
no irritatissimi per la sconfit
ta, i calcioni e le accoglien
ze 'n genere dell'amichevole 
di sabato sera con la Spa
gna e perché ci tengono a 
r ica t ta re il famoso 4 a 3 
dei mond'ali Ir Messico: la 
stampa tedesca al riguardo 
è stata chiarissima già da 
tempo, presentando la parti
ta di Roma appunto come 
la vera e propria rivincita 
di Mexico City. 

Pere anche la squadra del
la RFT pare sia travagliata 
da parecchi problemi, a co
minciare dal dissidio Overath 
e Netzer (una specie di Maz
zola e Ri vera) che non gio
cano insieme in nazionale da 
tre anni proprio per l'incom
patibilità tra le loro carat
teristiche. essendo ambedue 
registi di eguale caratura, per 
continuare con la probabile 
assenza del cannoniere Mul
ler troppo maltrattato dagli 
spagnoli (ma attenzione po
trebbe essere pretattica: ve

dremo oggi quando l'altopar
lante darà le formazioni). 

E per finire con la scarsa 
Incisività palesata dalla na
zionale bianca, almeno a 
quanto si è visto a Barcel
lona (sempre naturalmente 
che i tedeschi non abbiano 
volutamente giocato a carte 
coperte, come hanno fatto 
per esemplo Polonia e Sve
zia nelle amichevoli con Fio
rentina e Napoli, per non 
scoprirsi di fronte agli osser
vatori «nemici»). 

Hanno riferito, infatti, ' le 
cronache da Barcellona che la 
squadra di Schoen pratica 
un football molto giocato e 
molto lento fino alla tre quar
ti avversaria, poi prende im
provvisamente quota e velo
cità, ma non è parso che 
acquistasse egualmente In ri
solutezza come sarebbe -ne
cessario. nonostante la pre
senza di Muller, nonostante 
gli inserimenti di Becken
bauer (che rimane comunque 
uno « showman » di grande at
trazione) o le conclusioni da 

lontano di qualche difensore. 
E* vero che gli spagnoli 

specie In difesa entravano al
la « spaccatutto », ed è vero 
che mancava l'ala sinistra ti
tolare Heynkes, nonohé Net
zer (che però come abbiamo 
detto non è una punta ma 
un regista)- comunque l'im
pressione generale è che i 
tedeschi cincischino troppo, 
magari per un eccesso di nar
cisismo di qualcuno (ogni ri
ferimento a Beckenbauer è 
perfettamente... pertinente). 
Cosi stando le cose è ovvio 
che se si ripeteranno anche 
all'« Olimpico » avranno poche 
probabilità di sfruttare le 
manchevolezze e la situazio
ne t particolare » (anche psi
cologica) degli azzurri, la cui 
difesa, con Zoff record, ri
mane il reparto più efficien
te: d'altra parte ripetiamo che 
a loro volta gli italiani non 
sembrano avere molte carte 
vincenti nel loro mazzo. Fi
nirà allora con un pareggio 
che accontenterebbe tutti o 
per lo meno non scontente

rebbe nessuno? 
Ci sembra In effetti che sia 

il risultato più probabile: il 
risultato almeno che sceglie-
remme se dovessimo fare una 
scommessa. Poi vada come 
deve andare: l'importante è 
che sia Valcareggi che Schoen 
ricavino dalla partita più che 
sodd'sfazioni platoniche, indi
cazioni preziose per il pros
simo futuro. E « auf wie-
dersen » (o arrivederci, se pre
ferite) a Monaco: auguriamo
ci nella finalissima dei mon
diali 1974. 

Roberto Frosi 

Quasi sicura la ripresa 
TV anche per Roma 
L'incontro Italla-RFT, oltre 

che nel resto della Penisola. 
sarà trasmessa quasi sicura
mente, in ripresa diretta TV, 
anche per Roma, con inizio 
alle 14,55 sul « nazionale ». 

ITALIA 
Zoff 

Spinosi 
Facchetti 

Benetti * 
Morini 
Wilson 

Mazzola 
Capello 

Chinaglia 
Rivera 

Chiarugi 
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RFT 
Mayer 
Breitner 
Hoettges 
Beckenbauer 
Schwarzebeck 
Wimmer (Cullman) 
Hoeners (Heunekas) 
Overath 
Muller 
Netzer 
Herzog 

(Svizzera). 

l'Italia 
(13), Oddi (14), Burgnich 

: Albertosi (n. 12), Sabadini 
(15), Juliano (16), Causio (18), 

Anastasi (19). Per la RFT si deciderà soltanto stamane. 

SOSTITUZIONI: nel 
tre sostituzioni pi 

corso 
ìi quell 

della gara saranno consentite 
a del portiere. 

Tutto belga il Giro di Sardegna (ieri Cagliari-Bosa) 

Splendido bis di Sercu 
Van Linden al comando 

Dal nostro inviato 
BOSA, 25. 

Ancora Sercu, un fior di ve
locista in forma splendente. 
Ancora Gualazzini, a facilitare 
la rotta del capitano. La Broo-
kllyn non poteva far migliore 
acquisto di Gualazzini (che 
stava alla Bianchi e che Basso 
rimpiangerà) perchè l'emilia
no è veramente un eccezio
nale apristrada. Il «Gualaz-
za » conduce ai 350 metri e pi
lota Sercu fino al curvone pre
cedente il rettilineo, giusto co
me ieri a S. Antioco. Alla ruo
ta di Gualazzini c'è Merckx e 
poiché Sercu naviga in terza 
posizione, il gioco è fatto. Pa
trick «salta» Eddie e stra
vince, domina a spese di Van 
Linden. Buon terzo Ongarato 
e ugualmente soddisfatto Van 
Linden che conquista il prima
to della classifica, una classi
fica falsata dalla deviazione di 
percorso che ha sofferto Sercu 
a Viterbo, altrimenti sarebbe 
lui. Patrick, il «leader» del 
Giro di Sardegna. 

La terza tappa era comincia
ta a tambur battente. Prota
gonista principale il veneto 
Bazzan che attaccava ripetuta
mente sino a provocare una 
azione di otto elementi. L'invi
to di Bazzan veniva raccolto 
da Gazzola, Crepaldi. Santam
brogio, Parecchini, Qsler. Ro-
siers e Stevens e sulla colli
netta di Villa Cidro la pattu
glia di testa aveva già un mi
nuto. Era un mattino limpido 
e tiepido che dava toni e co
lori ad un paesaggio aspro. 
poverissimo, un quadro della 
secolare miseria di questa ter
ra. Bazzan e soci attraversa
no Guspini con due minuti e 
venti secondi e il vantaggio 

Tosello escluso 
dall'ordine d'arrivo 

BOSA, 2S 
La giurìa ha escluso dall'or

dine d'arrivo della terza tappa 
del Giro di Sardegna, il corridore 
Tosello per traino da auto pri
vata, Tosello è stato denuncia
to alla Commissione tecnica di
sciplinare. 

r v colpi d'incontro } 

saliva a quattro minuti e cin
quanta secondi nelle vicinanze 
di Oristano. Col permesso mo
mentaneo di Merckx, ovvia
mente, perchè Eddie ha da
vanti Rosiers e anche perchè 
solo tre squadre su undici non 
hanno un rappresentante in 
fuga. 

Dunque, i campioni nicchia
no al sole e gli otto gregari 
arrivano ad un margine di 6* 
e 40" Un margine alto, ma tra 
gli otto l'accordo è scarso, e 
poi i campioni reagiscono e 
via via annullano il distacco. 
Tanta fatica, una cavalcata di 
136 chilometri per niente, in
somma. Tutti insieme quando 
mancano una decina di chilo
metri, e nella picchiata da 
Suni a Bosa ci sono Merckx e 
Gimondi a bloccare Paolini. 
Poi, il volatone e il « bis » di 
Sercu. 

La classifica rimane provvi
soria, suscettibile di profondi 
cambiamenti, se è vero che 
Merckx attende l'ultima gior
nata per andare all'assalto, 
per trarre profitto dai dislivel
li della Porto Torres-Nuoro. 
Ma è un Merckx che fino ad 
oggi non è sembrato concen
trato, «cattivo» come in al
tre occasioni. Nella tappa di 
avvio ha tribolato in coda al 
plotone che s'arrampicava ver
so Abbadia S. Salvatore, e nel
le gare seguenti ha cercato di 
rimediare andando a caccia di 
abbuoni. Giorgio Albani con
fida che il suo campione pen
sa alla Parigi-Nizza, una com
petizione dalla quale esce 
sconfitto da due anni, e co
munque sapete: Merckx è ca
pace di tutto, è capace di tra
sformarsi da agnellino in lu
po nell'arco di una notte. 

Van Linden ha spodestato 
Paolini, tra i due lo spazio è 
di dieci secondi, quindi Plan-
ckaert e Merckx a venticinque 
secondi, Dancelli e molti al
tri (compreso Gimondi) a 
trenta secondi. Sercu (38"), 
Basso d'08") e Polidori (l'25") 
accusano lo scompiglio di Vi
terbo. 

Stasera si dorme a Maco-
mer, domattina da Chiesi (è 
una girandola di trasferimen
ti) ad Alghero per una prova 
metà in linea e metà in cir
cuito. Prima del circuito c'è 
una salitella che potrebbe 
rompere la fila. La distanza 
è di 105 chilometri, se la car
tina dice la verità. Oggi dice
va 171 e invece abbiamo sfio
rato quota 190. Pretti ha im
parato da Torriani? 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Sercu (Bel) in 4 ore 51 '31" 

alla inedia oraria di chilometri 
38,073 (abbuono 20" - tempo agli 
effetti della classifica generale 4 
ore 51'11"); 2) Van Linden 
(Bel) s.t. (abbuono 10" - tempo 
agli effetti della classifica gene
rale 4 ore 51*21"); 3) Ongarato 
s.t. (abbuono 5' • tempo agli ef
fetti della classifica general* 4 ore 
51*26"); 4) Basso; 5) Merckx 
(Bel); 6) Dancelli; 7) Mintjens 
(Bel); 8) Fraccaro; 9) Fontanelli, 

Classifica generale 
•1) Van Linden (Bel) 11 ore 

04*21"; 2) Paolini a 10"; S) 
Planckaert (Bel) a 25"; 4) Merckx 
(Bel) s.t.; 5) Dancelli a 30"; 
6) Knudsen (Norv); 7) Osler; 
8) Rossignoli; 9) Antonini; 10) 
Mintjens (Bel); 11) Passuello; 
12) Gavazzi; 13) Bitossi; 14) 
Franeioni; 15) Santambrogio; 28) 
Gimondi. 

MOMENTI CHE CONTANO, 
I 

La disfida dello... scirocco 
L'interruzione della se

rie A ci priva, purtroppo, 
questa settimana, dell'en
nesimo capitolo sull'ormai 
sanguinosa disfida dello 
scirocco; scannamento fra
tricida che vede attestati 
dalla parte dell'oltrepòpa-
cese Gianni Brera e Gio
vanni Arpino, mentre dal
l'altra parte si erge fiera
mente — novello Orazio 
Coclite, pronto a sbarrare 
il passo a calunnie e insi
nuazioni malevole sull'ur
be — l'amico Gianni Meli-
doni, capo dello sport di 
un quotidiano romano. 

Il nocciolo è questo: Bre
ra — se la traduzione non 
ci inganna — sostiene che 
la gloria laziale è effimera 
assai, destinata a durare 
fino ai tepori primaverili: 
e concorda con Arpino 
(ah, la deliziosa battuta di 
Rocco nel vederlo «ciò. 
gh'avemo el poeta, forssa 
ragassi o seremo criticati 
in italian... ») nell'after-
mare che la causa princi
pale dei mali di Roma con
siste nello scirocco, che 
infiacchisce, ammalia, di
stoglie, solleva le gonne 
delle ragazze e, insomma, 

come l'insetticida più che 
addormentare fulmina. 

Balle, obietta giustamen
te Melidoni. Innanzitutto, 
meteorologicamente anno
tando, quello che spira sul
l'Olimpico casomai sareb
be un grecale; e perdipoi, 
con la scusa del venticello 
maliardo, il Brera cerca di 
ingannare gli sprovveduti 
padani sulle reali possibili
tà della squadra biancoaz-
zurra, per fraudolenti mo
tivi di cassetta, campanile 
e aristocratica sufficienza 
nordica. E si capisce che 
la disputa dilaga, coinvol
gendo popolazioni intere e 
sperdute contrade. Gli uni 
pronti ad additare al ludi
brio romani e naturalizzati 
come neghittosi, lavativi, 
ministeriali, lussuriosi, tal
volta dediti all'accattonag
gio, nonché — calcistica
mente sparlando — scarpo
ni e invasori di campo. Gli 
altri subito pronti a riven
dicare patente di arguzia, 
ingegno, gagliardìa, belle 
arti e nobili natali; non
ché maliziosamente inclini 
a ricordare che «la Lega 
sta su al nord », sottinten
dendo così nefandezze tali 

da sbigottire anche i pre
tori d'assalto. 

Insomma, una polemica 
che ha il pregio dell'origi
nalità; è dai tempi di Por
ta Pia, più o meno, che 
non si orecchiava nulla di 
simile. E il fatto che sia 
tornata di moda conferma 
che — grazie alla pacatez
za, all'equilibrio e alla se
renità di giudizio che ca
ratterizzano i tifosi con e 
senza penna — il calcio af
fratella, sana antiche divi
sioni, e tende al supera
mento di ogni steccato, 
primo fra tutti quello che 
recinge il terreno di gioco. 

D'altra parte, che la vita 
è piena di sorprese ce lo 
conferma anche la vigilia 
di Italia-RFT. Ora, noi pos
siamo avere perplessità 
sulle possibilità di reperire 
il sale, incertezze sul futu
ro dell'auto, dubbi sulla te
nuta della lira: ma su una 

' cosa, di sicuro, non poteva
mo sbagliare. E cioè, che 
alla vigilia dell'incontro, si 
sarebbero levati alti strilli 
contro Valcareggi, accusa
to di far giocare sempre 
gli stessi vecchietti. E' ve
ro che i pensionati azzurri 

scendono (anzi, come qual
cuno sostiene, escono dal 
sarcofago) in campo e vin
cono: ma questo che vuol 
dire? Da quando in qua il 
fatto deve avere la priorità 
sul commento? Tanto più 
che l'interpretazione è già 
pronta: i tedeschi sono 
cotti, sfracellati, hanno 
mezza squadra in inferme
ria, e non è escluso che 
soffrano anch'essi lo sci
rocco. Se si vince, quindi, 
è il minimo; roba da non 
far inorgoglire neanche la 
squadretta dell'Otti. E 
quel solito Valcareggi non 
ha neanche saputo sfrut
tare l'occasione per « espe
rimenti» (vabbè che per 
accontentare tutti dovreb
be portarsi 52 ragazzoni in 
panchina, ma sennò che 
gusto c'è?). 

Se invece va male, tocca 
portare ombrello e calosce 
per proteggersi dal diluvio. 
Tranquilli, che tanto non 
succede niente. Alla prossi
ma partita degli « azzurri » 
Valcareggi risfodera il suo 
gerontocomio, i tecnici si 
lamentano e tempestano, 
se vinciamo gli altri sono 
derelitti, altrimenti i pel

legrini sono i nostri. Quel
lo che è familiare, tutto 
sommato, dà un senso di 
sicurezza. Cosa può succe
derci che non abbiamo già 
previsto e pianto? 

OUt 

PS - Conoscendo il par
ticolare affetto di out 
per Lo Bello alcuni let
tori ci hanno chiesto se 
è verosimile identifica
re l'arbitro di Siracusa 
nel protagonista di un 
film — che si definisce 
parodistico — in circolazio
ne. Mah, due dettagli ci 
lasciano perplessi. In pri
mo luogo non risulta che 
Lo Bello soffra di dissente
ria; e poi non risponde 
nemmeno a verità che l'ar
bitro siciliano finora sia 
stato prelevato a forza dal 
campo e condotto al Neu
rodeliri. In effetti Lo Bello 
è stato talvolta trascinato 
fuori dal campo in auto
ambulanza, ma gli autisti 
— ogni volta — si sono li
mitati a portarlo soltanto , 
fino all'aeroporto. Per ob
bedire beninteso, a ordini 
superiori. 

M M 
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